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La Camera di commercio investe
sulla dieta Mediterranea e i porti

Falcone ritorna
alla vicepresidenza
della Cassa edile

l Urbano Falcone è il nuovo vice presidente della
Cassa edile di Capitanata. Il sindacalista segretario
provinciale della Filca Cisl è stato designato su in-
dicazione della federazione dei lavoratori delle co-
struzioni composta dalle organizzazioni di categoria
Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil.
«Con la nomina di Falcone - informa
una nota della Cassa edile - si ri-
costituisce il comitato di presidenza
composto, oltre che dal vicepresi-
dente, dal presidente Eliseo Zanasi».
Falcone è al suo secondo mandato
alla vicepresidenza di Cassa edile,
avendo già ricoperto tale incarico
durante il mandato triennale dal
2011 al 2014. «Il sindacalista della
Cisl - si legge ancora sul comunicato
- ha maturato una lunga esperienza
sia a livello provinciale che regionale negli organismi
bilaterali dell’edilizia sia in Cassa edile che nel For-
medil Cpt (l’ente scuola edili) dove è stato vice pre-
sidente».

Housing sociale
L’Ance incontra l’assessore Pisicchio

«Stiamo aspettando da dieci anni»
Sui nuovi cantieri di edilizia residenziale sociale (noti

come Housing sociale), ancora un nulla di fatto. Duran-
te l’incontro richiesto da Ance Foggia presso l’assesso -
rato all’Urbanistica della Regione, «l’assessore prof. Al-
fonso Pisicchio - riferisce una nota dell’associazione co-
struttori edili - ha voluto rassicurare la delegazione pre-
sente riguardo i tempi ancora necessari». L’Ance chie-
deva, infatti, informazioni circa la conclusione dell’iter
relativo al programma del “housing sociale”. «L’istrutto -
ria - ha detto l’assessore - è assolutamente terminata ed
entro 30 giorni il programma andrà all’attenzione della
Giunta regionale». Seccato il commento degli edili:
«Dopo un decennio di numerosi incontri, numerose
conferenze di servizio, ampie revisioni e generale con-
divisione, auspichiamo vivamente che ciascuno nel
proprio ruolo e con senso di responsabilità si attivi per
portare definitivamente a conclusione un programma
più volte definito dalle istituzioni di forte interesse loca-
le».

l La Camera di Commercio è partner di due pro-
getti innovativi di cooperazione internazionale finan-
ziati dalla Comunità europea, il primo sul programma
Interreg Italia-Grecia, l'altro a valere su risorse del
Programma Italia Croazia. «Nel primo caso - informa
una nota dell’ente camerale - al centro dell'intervento
ci saranno produzioni agricole tipiche del territorio:
olive e olio. Si tratta, infatti, di un progetto che punta a
valorizzarne le virtù nutrizionali nella dieta Medi-
terranea facendo leva su qualità e lavorazione cer-
tificata dei processi di produzione. L’intento è sup-
portare tale azione di valorizzazione favorendo l’im -
plementazione presso le aziende di settore, di moderne
tecnologie, anche ad alto contenuto specialistico in
grado di assicurare la tracciabilità e l'autenticità del
prodotto. In questo progetto l'ente presieduto da Fabio
Porreca avrà come partner la Camera commercio di
Preveza, Regione della Grecia occidentale, Organiz-
zazione ellenica per l'agricoltura "Demetra" (Centro
nazionale di ricerca agricola) e per l'Italia il Consorzio
Oliveti d’Italia. Il progetto può contare su di un budget
complessivo di 970mila euro con la Camera di com-
mercio foggiana destinataria di circa 150.000 euro.

Deep Sea - rileva ancora l’ente - è invece il nome
dell'interessante progetto sul Programma Interreg Ita-
lia Croazia. In questo caso si tratta di un intervento
innovativo in materia di efficientamento energetico
all'interno dei porti, con particolare attenzione al si-
stema della mobilità. Si punta ad implementare un
sistema di mobilità sostenibile e rispettoso dell'am-
biente, in maniera da ridurre l'impatto delle attività di
servizio che gravitano attorno ai porti, attraverso la
disponibilità di servizi di mobilità sistemici, integrati
ed efficienti, operativi dentro e fuori le marine situate
lungo la costa adriatica, inserendole in un sistema di
cooperazione e networking. Il progetto infatti svi-
lupperà un piano di azione relativo alla pianificazione
e allo sviluppo di microgrid per la produzione di
energia da fonti rinnovabili, lo stoccaggio e l'utilizzo di
energia prodotta per la ricarica di imbarcazioni, yacht
e veicoli elettrici a zero emissioni utilizzati all'interno
delle aree portuali destinatarie dell’intervento. I par-
tners di progetto italiani comprendono istituzioni e
organismi operanti sull’area costiera adriatica (Aries
Trieste azienda speciale Cciaa, Università di Trieste,
Comune di Andria, Regione Puglia, Camera di Com-

mercio Foggia) che affiancheranno i partners croati
(le Università di Ryeca e Spalato l'Autorità Portuale
dell'isola di Krk e alcune Municipalità della costa). Il
progetto ha potuto beneficiare complessivamente di
un finanziamento comunitario di circa 1milione e
130mila euro». Due i progetti Interreg sull'asse Ita-
lia-Grecia, come si ricorderà, già approvati alla fine
dello scorso anno e che vedono al centro l’ente ca-
merale foggiano: il primo “Circle Inn” per favorire
percorsi virtuosi di economia circolare e “Medinno"
teso a sostenere lo sviluppo dei prodotti lattiero-ca-
seari legati all'allevamento di ovini e caprini.

CANTIERI EDILI
CONTROLLI SU IMPRESE E OPERAI

CASSA EDILE E FORMEDIL
Iniziativa di Cassa edile e Formedil, le
notifiche di apertura lavori che arrivano
ancora in cartaceo saranno digitalizzate

EMILIANO: IN TUTTA LA PUGLIA
Il presidente della Regione: «Vogliamo
l’adozione della piattaforma a carattere
sperimentale in tutte le altre Asl pugliesi»

Dilaga il lavoro nero, ora un freno
Varata la piattaforma online, via alle verifiche incrociate fra Asl e Ispettorato

OBIETTIVO
SICUREZZA
Lavoratori in
un cantiere
edile, sopra
la
presentazione
della
piattaforma
(Maizzi)
.

MASSIMO LEVANTACI

l Le informazioni telema-
tiche sono obbligatorie da un
pezzo, a Foggia ci si sta ade-
guando in corso d’opera. La
firma della convenzione è del
29 settembre, per combattere il
lavoro nero nei cantieri edili
sarà adesso possibile incrocia-
re e confrontare i dati in tempo
reale, o quasi. La piattaforma
Sisten voluta da Cassa edile e
Formedil è ancora a carattere
sperimentale, applicata sul mo-
dello di quella già in uso a
Lecce. I due enti bilaterali tra-
sformeranno in formato digi-
tale la documentazione che dal-
le imprese (nella maggior parte
dei casi) proviene ancora in
formato cartaceo. Saranno poi
l’ente previdenziale dei lavo-
ratori edili e l’ente di forma-
zione a trasmettere la pratica
all’Asl e all’Ispettorato del la-
voro che avranno così la pos-
sibilità in tempo reale di essere
messi a conoscenza dell’aper -
tura di cantiere al fine di ef-
fettuare i necessari controlli. Il
lavoro nero infatti nei cantieri
edili continua a essere una
pianta inestirpabile, ora che i
costi delle abitazioni si sono
ridotti e non c’è più tanto la-
voro in giro i lavoratori sono
ancor più merce ricattabile se-

condo quanto denunciano i sin-
dacati. La piattaforma telema-
tica parte da un loro spunto,
non a caso i due enti sono
rappresentati ai livelli apicali
dalle categorie di Cgil, Cisl e
Uil. La piattaforma consentirà
dunque di «informatizzare le
notifiche preliminari - com-
menta una nota dell’Asl - e di
contrastare il fenomeno del la-
voro nero e irregolare nei can-
tieri della provincia di Foggia,
garantire e migliorare la tutela
della salute e la sicurezza sul
lavoro, ottimizzare e program-
mare al meglio le attività di
vigilanza». La piattaforma è
stata presentata durante un in-
contro all’Asl al quale hanno
partecipato anche il presidente
del Formedil Cpt di Lecce, Va-
lentino Nicolì e il direttore del-
la Cassa edile del capoluogo
salentino, Daniele Verdesca.
Presenti i firmatari del pro-
tocollo del 29 settembre: il di-
rettore generale della Asl Fog-
gia Vito Piazzolla, il presidente
di Cassa Edile di Capitanata
Eliseo Zanasi, il presidente del
Formedil di Foggia Savino
Santoro, Angelo Carrozza in
rappresentanza dell’Ispettora-
to territoriale del Lavoro di
Foggia, il vice presidente della
Cassa edile di Capitanata Ur-
bano Falcone, la presidente
dell’Ordine degli Ingegneri di
Foggia Maria Rosaria De San-
tis e la presidente di Ance Fog-
gia Annj Ramundo. La piat-
taforma avrà il pieno sostegno
anche da parte della Regione, il
presidente Emiliano (a Foggia
per la firma dei contratti di
stabilizzazione dei neoassunti

INTESA CON LECCE
Il sistema informatico
Sisten già applicato

nel capoluogo salentino

CISL Urbano Falcone

all’Asl e al Policlinico), inter-
venuto all’incontro, si è «im-
pegnato in prima persona per
promuovere la diffusione del
sistema informatico che state
sperimentando nella Asl Fog-
gia anche presso le altre Azien-
de Sanitarie pugliesi».

L’utilizzo della piattaforma
informatica comporterà, in
dettaglio, questi vantaggi: Asl
Foggia e Ispettorato del lavoro
potranno programmare al me-
glio la loro attività di vigilanza;

Formedil Cpt Foggia potrà pia-
nificare agevolmente le attività
di supporto alle imprese fina-
lizzate al miglioramento della
salute e della sicurezza sul la-
voro; Cassa edile di Capitana-
ta, quale soggetto deputato al
rilascio del Durc (Documento
unico di regolarità contribu-
tiva) attestante la regolarità
contributiva delle imprese, po-
trà incrociare con facilità i dati
provenienti dalle notifiche pre-
liminari con i dati del Durc

online. Vantaggi potranno ri-
cevere anche le imprese edili e
i loro consulenti che «potranno
verificare l’effettiva consegna
delle Pec (posta elettronica cer-
tificata: ndr) trasmesse dal si-
stema all’Ispettorato territo-
riale ed allo Spesal (servizio di
prevenzione e sicurezza negli
ambienti di lavoro: ndr) diret-
tamente sul portale, attraverso
un meccanismo automatizzato
di visualizzazione dell’esito
delle trasmissioni».

DIETA MEDITERRANEA Due progetti per l’ente
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A M M I N I S T R AT I V E
SI VOTA IL 31 OTTOBRE

I RICORSI NELLA BAT
La giustizia amministrativa dovrà dire l’ultima
parola sull’esclusione di una civica di sinistra e
sulle irregolarità attribuite alla lista della destra

Provinciali, grandi manovre
le civiche ago della bilancia
«Andare Oltre« del sindaco Mellone alza la voce sulla Nardò-Taranto
Foggia, riflettori puntati su Di Gioia, pronto ad allearsi con la destra FOGGIA Palazzo della Provincia

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Prosegue serrata la campagna elettorale
per le provinciali pugliesi. Si vota il 31 ottobre ma i
candidati presidenti (delle province di Lecce, Ta-
ranto, Brindisi e Foggia) e i candidati consiglieri
della Bat sono attivissimi alla ricerca di voti pe-
santi per l’elezione.

Giochi aperti a Taranto: domani Noi con l’Italia,
che in un primo momento aveva candidato il sin-
daco di Sava Dario Iaia, terrà incontri per decidere
chi appoggiare tra il sindaco di Taranto Rinaldo
Melucci, Pd, e il sindaco di Castellaneta Giovanni
Gugliotti, del centrodestra. Tra le altre variabili da
conteggiare c’è l’orientamento di voto (non ancora
ufficializzato) della Lista Cito, che a Taranto ha due
consiglieri, e dei grillini. Il M5S, che conta circa
6000 voti ponderati, non è da escludere che possa
partecipare al voto (allo stato è corteggiatissimo).
La forza di Gugliotti è nel «Patto dei sindaci», a cui
hanno aderito anche i primi cittadini dem Fran-
cesco Lopane (Laterza) e Michele Schifone di Tor-
ricella. Melucci, di contro avrà l’appoggio dei sin-
daci del centrosinistra, da Statte a Martina Fran-
ca

Nel Salento tutti cercano un accordo con il sin-
daco di Nardò Pippi Mellone: il suo movimento ha
un peso elettorale rilevante e per questo ha in
invitato i candidati presidenti - Stefano Minerva
(Gallipoli) per il centrosinistra e Gianni Marra
(Squinzano) - a prendere posizione indicando l’am -
modernamento della Nardò-Taranto come una
priorità per lo sviluppo economico del territorio. E
in serata Marra ha confermato che stanziare in-
vestimenti per le infrastrutture stradali sarà un
tema forte del centrodestra. Un ruolo in questa

contesa sarà giocato anche dai malpancisti: a si-
nistra Minerva è considerato un emilianista doc e
potrebbe avere dei franchi tiratori tra gli avversari
interni del governatore; a destra i rapporti tra
l’area leghista che si riconosce in Roberto Marti
(senatore) e i fittiani (ieri erano accanto a Marra in
un incontro pubblico Raffaele Fitto e Antonio Ga-
bellone) non sono idilliaci.

Per la presidenza della Provincia di Foggia l’ago
della bilancia sarà costituito dai civici vicini all’as -
sessore regionale Leo Di Gioia (ha dato libertà di
voto), ma il candidato del centrodestra, Nicola Gat-
ta (sindaco di Candela) è considerato un antico
sodale del responsabile dell’Agricoltura nella giun-
ta Emiliano. Il sindaco di San Severo, Francesco
Miglio, ha già ufficializzato l’appoggio per Michele
Merla, primo cittadino di San Marco in Lamis.

Nella Bat sono pendenti i ricorsi per l’esclusione
della lista civica di centrosinistra (della quale fa-
ceva parte l’ex forzista Laura Di Pilato) e per le
presunte irregolarità riscontrate nella presenta-
zione dell’elenco dei candidati del centrodestra (il
vice segretario generale della Provincia ha messo
nero su bianco le sue riserve sulla cancellazione del
candidato Andrea Barchetta, consigliere comunale
di Fdi ad Andria, depennato dalla competizione).

Non ci sono, per ora, grandi fibrillazioni nella
provincia di Brindisi: la corsa è tra il progressista
Riccardo Rossi, sindaco della città capoluogo, e
Pasquale Rizzo, sindaco di San Pietro Vernotico,
portabandiera dei conservatori. Dalla Lega (in for-
te crescita nel territorio anche per la costante pre-
senza del deputato-commissario Anna Rita Tateo)
emerge un forte malumore per il mancato appoggio
a Rizzo da parte dell’Udc, il cui schieramento alle
provinciali è davvero a macchia di leopardo.
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DOPO LA POLEMICA I PARLAMENTARI PUGLIESI 5 STELLE: «IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, CONTE, HA MANTENUTO LA PAROLA»

Bando periferie, ecco i 45 milioni per la Puglia
Vitto (Anci): «Comuni uniti nell’azione di spinta sul governo. Ora, dopo l’intesa i fatti»

l Il governo ripristina la posta di bi-
lancio destinata al bando periferie e i
Comuni possono respirare. «Sottolineo -
commenta soddisfatto il presidente di
Anci Puglia, Domenico Vitto - l'azione
dell'Anci su questo programma fonda-
mentale di riqualificazione urbana e svi-
luppo sostenibile e inclusivo delle nostre
Città. Un sentito ringraziamento all'im-
pegno e alla determinazione del presi-
dente Antonio Decaro. Attendiamo
adesso di tradurre in fatti gli impegni
dell'intesa raggiunta in Conferenza uni-
ficata, per procedere alla realizzazione
degli interventi previsti dalle conven-
zioni. Peccato dover rinunciare alle an-

ticipazioni del 20%, ma abbiamo la con-
ferma delle risorse assegnate a tutti i
progetti. Dal rapporto Ance presentato
ieri, emerge una preoccupante caduta
del 48,7% degli investimenti dei Comuni
pugliesi nel periodo 2008-2017. Il bando
periferie assegna circa 45 milioni in Pu-
glia, una boccata d'ossigeno per la nostra
economia».

Il patto stretto da Comuni e governo è
richiamato dai parlamentari 5 Stelle
«Non è né un passo indietro né un colpo
di scena - dice Emanuele Scagliusi, ca-
pogruppo del Movimento Cinque stelle
in Commissione Trasporti, Poste e Co-
municazioni alla Camera - Sul bando

periferie, insieme al presidente del Con-
siglio Giuseppe Conte, abbiamo man-
tenuto la parola data. Ora - conclude
Scagliusi – tocca al Pd chiedere scusa al
presidente Conte e agli italiani». Ancora
dal Movimento Cinque stelle, i parla-
mentari tarantini Cassese, De Giorgi,
Ermellino, Turco e Vianello avvisano:
«Nessun fiato sospeso per i Baraccamen-
ti Cattolica, la convenzione di 9,4 milioni
prevista per Taranto ci sarà. Grazie a
una proficua interlocuzione tra il pre-
sidente del Consiglio, Giuseppe Conte e
l’Anci siamo riusciti infatti a finanziare
per il prossimo triennio anche tutti i
progetti in fase già avanzata».
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di CORRADO SFORZA FOGLIANI *

Confedilizia fa una richiesta molto chiara, a mezzo del
suo Presidente Giorgio Spaziani Testa: che si inizi ad
affrontare il tema del rilancio del settore immobiliare,
uscendo dal circolo vizioso che porta molti a limitare

l’attenzione al tema della tassazione sulla prima casa.
L’immobiliare non è solo la prima casa. L’immobiliare è un

comparto dell’economia che – grazie al suo sterminato indotto –
consente come nessun altro, se non è bloccato da vincoli normativi
e fiscali, di favorire lo sviluppo e la crescita dell’intero Paese.

Il quadro non è positivo. L’edilizia solo in Italia non sta re-
gistrando segnali di ripresa. Eurostat, difatti, rileva che il nostro
Paese è il solo in Europa in cui i prezzi delle abitazioni (e cioè il
valore dei risparmi delle famiglie) continuano a scendere. Sull’im -
mobiliare gravano 50 miliardi di euro annui di tributi, la metà dei
quali di tipo patrimoniale (cioè, indipendentemente dal reddito
che si percepisce, o non si percepisce). Quella fiscale è la prima
emergenza da affrontare, con misure incisive. Bisogna perseguire
il ritorno al livello di imposizione locale pre-Monti (dai 9 miliardi
dell’Ici si è arrivati ai 21 di Imu e Tasi e sono ancora tassate molte
“prime case”, quelle impropriamente definite di lusso), abban-
donando il criterio patrimoniale. Va prevista la deducibilità dei
tributi locali dall’imposta sul reddito, come avviene in molti
Paesi. È necessario estendere la cedolare secca sugli affitti, il cui
successo è stato certificato dal Def dello scorso anno, a tutti i
contratti di locazione. Occorre stabilizzare la cedolare del 10%
sugli affitti a canone calmierato e fissare un limite alla tassazione
Imu-Tasi sulle case locate con questi contratti. Va eliminata
l’assurda regola della tassazione dei canoni di locazione non
percepiti e ripristinata la deduzione del 15% per i redditi da
locazione (ridotta al 5% dal Governo Monti). Devono essere adot-
tate misure specifiche per salvaguardare i grandi investitori
dell’immobiliare, così come si impongono politiche nuove per la
riqualificazione delle città.

È necessario liberalizzare i contratti di locazione di immobili
non abitativi, ingessati da una legislazione vincolistica risalente a
40 anni fa (la legge sull’equo canone del ’78). Bisogna fornire
maggiori garanzie ai proprietari ai fini del rientro in possesso
dell’immobile in caso di finita locazione o morosità.

* presidente Centro studi Confedilizia

Sul settore immobiliare
50 miliardi di tributi
che frenano lo sviluppo

ECONOMIA&FINANZA
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Il dragaggio fondali consentirà
il rilancio del porto industriale
Durerà un mese, scatta divieto di avvicinamento per le barche

Il porto industriale di Manfredonia

MANFREDONIA IL PRESIDENTE DELL’AUTORITÀ, PATRONI GRIFFI, SPIEGA LA NECESSITÀ DI QUESTI INTERVENTI

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Avviata nel bacino alti
fondali, meglio noto come porto industriale
di Manfredonia, l’esecuzione dei rilievi ba-
timetrici finalizzati a rilevare le quote dei
fondali per portarle a quelle originarie, e
dunque procedere al dragaggio della sabbia
nel frattempo depositatasi. La Capitaneria di
porto di Manfredonia ha emesso l’ordinanza
con la quale disciplina l’attività nella zona di
mare interessata dalle operazioni di rileva-
mento, allo scopo di salvaguardare la sicu-
rezza della navigazione in genere e di ga-
rantire il regolare svolgimento dei lavori. E’
pertanto fatto divieto alle navi e ai natanti in
genere di navigare o sostare entro un raggio
di 500 metri dai mezzi impegnati nei lavori di
rilevazione batimetrica del bacino del porto
industriale. La limitazione è dalle 7 di mat-
tina alle 6 di pomeriggio per i trenta giorni
necessari per lo svolgimento dei lavori.

La rilevazione delle quote batimetriche di
quel bacino, è finalizzata a calibrare l’in -
tervento di dragaggio del bacino stesso posto

a due chilometri dalla costa, i cui fondali sono
ridotti a circa 9 metri e mezzo. «Il dragaggio
del bacino alti fondali» evidenzia Ugo Pa-
troni Griffi, presidente dell’Autorità di si-
stema portuale del mare Adriatico del quale
il porto di Manfredonia fa parte con quelli di
Bari, Brindisi, Monopoli e Barletta «si rende
necessario per liberarlo dai sedimenti ac-
cumulatasi negli anni e dunque di rimodel-
lare le quote riportandole a quelle originarie
per consentire l’Attracco di navi di grande
tonnellaggio».

Una volta eseguiti i rilievi batimetri e
quantificato il materiale da asportare «si de-
ciderà» spiega ancora il presidente Patroni
Griffi «se accantonarlo in luogo idoneo, o se
dovrà essere caratterizzato e quindi depo-
sitato in luogo adatto il che comporterà delle
lungaggini burocratiche e tecniche».

Analoghi lavori di rilevamento ba-
timetrico vennero eseguiti anche nel
bacino del porto storico di Manfre-
donia: verrà fatto anche lì il dragag-
gio? «<Le risorse a disposizione» ri-
sponde il presidente dall’Aspam «ci
obbligano a delle scelte: pertanto al
momento sarà privilegiato il porto
alti fondali per metterlo in condizio-
ne di poter accogliere navi di grande
tonnellaggio e dunque incrementare
i traffici che stiamo attivando anche
per lo scalo di Manfredonia».

Tra i problemi che condizionano
l’agibilità del porto industriale, vi è
quello della ormai inevitabile rimo-
zione dei nastri trasportatori che cor-
rono per tutta la lunghezza della «pas-

serella» che collega il bacino portuale al re-
troterra. L’opera costata 78 miliardi di vec-
chia lire non è mai stata usata. Il presidente
Patroni Griffi ha più volte posto il problema:
a che punto è la soluzione? «In effetti» rileva
Patroni Griffi «l’esistenza di quell’impianto
ostacola qualsiasi progetto di sviluppo di
quella struttura portuale. Ho interessato più
volte l’Asi di Foggia, il Comune di Manfre-
donia e la Regione Puglia per affrontare l’an -
nosa questione e provvedere alla rimozione
dei nastri: siamo in attesa che procedano».

MANFREDONIA Il porto industriale

M8USX0zoWW9k9GN9kDxc6d4jhOMupf4bCzdUUURuLuU=





Il Sole 24 Ore 22  ottobre 2018  



Il Sole 24 Ore 20  ottobre 2018  



art

 21-OTT-2018
da pag.  15
foglio 1

Dir. Resp.:  Giuseppe De Tomaso www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017:   452.000
Diffusione   05/2017:    22.342
Tiratura      05/2017:    29.504

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386

POLITICA ED ECONOMIA NAZIONALE 10



art

 21-OTT-2018
da pag.  4
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017:   803.000
Diffusione   05/2017:   187.721
Tiratura      05/2017:   141.860

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386

POLITICA ED ECONOMIA NAZIONALE 13



 21-OTT-2018
da pag.  4
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017:   803.000
Diffusione   05/2017:   187.721
Tiratura      05/2017:   141.860

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386

POLITICA ED ECONOMIA NAZIONALE 14



art

 21-OTT-2018
da pag.  7
foglio 1

Dir. Resp.:  Giuseppe De Tomaso www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017:   452.000
Diffusione   05/2017:    22.342
Tiratura      05/2017:    29.504

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386

ECONOMIA ED IMPRESE LOCALI 30


